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Collegio dei Revisori dei Conti  
  
 

Verbale n. 393/2024  
  

L’anno 2024, il giorno 21 del mese di settembre, alle ore 17,00, si è riunito, in collegamento da remoto, 

per autoconvocazione, il Collegio dei revisori dei conti per procedere all’esame del seguente ordine 

del giorno: 

1. Relazione sul progetto di bilancio consolidato dell’es. fin. 2023 della Regione Puglia, 

ai sensi dell’art. 56, 1^ comma, lett. a) della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 45 

e s.m.i.; 

2. Varie ed eventuali. 

Sono presenti i revisori:  

- dott. Giuseppe Mongelli – componente con funzioni di presidente;  

- dott. Francesco Marcone – componente;  

- dott. Vincenzo Rutigliano – componente.  

Il presidente, constatato il numero legale dei presenti, dichiara valida la riunione e procede 

alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno.  

1 Relazione sul progetto di bilancio consolidato dell’es. fin. 2023 della Regione 

Puglia, ai sensi dell’art. 56, 1^ comma, lett. a) della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 

45 e s.m.i.,. 

Al Collegio è pervenuta la richiesta di relazione, ai sensi del combinato disposto degli artt. 

11 – bis e 68 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., con pec, con nota n. prot. 455783 del 20 settembre 

2024. 

Il Collegio, all’unanimità, ha redatto l’allegato parere che costituisce parte integrante del 

presente verbale.  

La riunione ha termine alle ore 21,00. Il presente verbale sarà trasmesso, ai sensi dell'art. 72 

del D.Lgs. 118/2011, al Presidente della Giunta, al Presidente del Consiglio Regionale, alla 

Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, al Responsabile Finanziario della 

Regione e al Segretario Generale del Consiglio regionale.  

Letto, confermato e sottoscritto.  
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RELAZIONE SUL PROGETTO DI BILANCIO CONSOLIDATO 2023 
 
 

Il Collegio dei Revisori dei Conti,  

Visti: 

 l’art. 68 del D.Lg. n. 118/2011 e s.m.i. che prevede: che “La regione redige il bilancio consolidato 

con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo 

le modalità ed i criteri individuati dal presente decreto. Gli enti strumentali, le aziende e le 

società considerate nel bilancio consolidato della regione costituiscono il "Gruppo della 

regione". Le regioni adottano lo schema di bilancio consolidato di cui all'allegato n. 11 del 

presente decreto. Al bilancio consolidato del gruppo della regione sono allegati: a) la relazione 

sulla gestione che comprende la nota integrativa, b) la relazione del collegio dei revisori dei 

conti. 

 L’art. 11 – bis del D.Lg. n. 118/2011 s.m.i., in particolare l’ultimo comma, e tenuto conto che la 

Regione Puglia non ha partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78 del predetto decreto; 

Tenuto conto che: 

 in data 20 settembre 2024 il Collegio ha ricevuto, con pec, la nota n. prot. 455783 del 20 

settembre 2024 del Servizio Bilancio e Ragioneria e Servizio Debito, Rendicontazione e 

Bilancio consolidato con allegata la documentazione di richiesta di relazione al progetto di 

bilancio consolidato; 

 che con il disegno di legge regionale 30 aprile 2024, n. 78 - “Rendiconto generale della 

Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023” – successivamente modificato dal D.L. del 4 

luglio 2024, n. 122, recante “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2023 – approvazione rendiconto consolidato” – con cui è stato approvato il 

rendiconto consolidato della Regione Puglia comprensivo dei risultati della gestione del 

consiglio regionale;

 che la documentazione trasmessa e afferente la proposta di Deliberazione di approvazione della 

G.R. del Bilancio consolidato per l'esercizio 2023, il relativo schema è completo di:

- Conto economico consolidato; 

- Stato patrimoniale consolidato; 

- Relazione sulla gestione consolidata comprensiva della Nota integrativa; 

- il Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione Puglia – GAP (All. A); 

- gli Enti e società controllate o partecipate da Regione Puglia rientranti nel perimetro di 

consolidamento per l’esercizio 2023 (All. B); 
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- che con legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32, è stata approvata la legge regionale di 

stabilità per l’esercizio finanziario 2023, il bilancio previsionale 2023 e il pluriennale 2023-

2025; 

- che con legge regionale 30 novembre 2023, n. 34, si è provveduto, dopo la parifica del 

rendiconto dell’esercizio 2022 da parte della Sezione regionale di controllo della Corte dei 

conti, all’assestamento del bilancio previsionale dell’es. fin. 2023 e del bilancio pluriennale 

2023-2025; 

- con il verbale n. 348/2024 e n. 337/2024, il Collegio ha espresso parere favorevole 

rispettivamente sul Rendiconto del Consiglio regionale per l’esercizio 2023 e sul Rendiconto 

generale della Regione Puglia per l’esercizio 2023;

Visti: 

 gli esiti dell’asseverazione dei crediti e dei debiti effettuata dal Collegio dei Revisori dei conti 

ai sensi dell’art. 11, comma 6, lett. j), del D.Lgs. n. 118/2011 con verbale n. 334/2024 del 4 

maggio 2024;  

 i principi contabili applicabili in particolare il principio contabile applicato concernente il 

bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011) e il principio emanato 

dall’Organismo Italiano di Contabilità n. 17 (OIC 17);

 lo schema di bilancio consolidato di cui all’Allegato n. 11 del D.Lgs. n. 118/2011;

Considerato che:

- la formazione del bilancio consolidato è disciplinata dal principio contabile applicato 

concernente il bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011) che indica quali 

punti fondamentali i seguenti aspetti:  

 definizione del perimetro del Gruppo Amministrazione Pubblica (G.A.P.);  

 individuazione dei soggetti del G.A.P. da ricomprendere nell’area di consolidamento;  

 operazioni propedeutiche al consolidamento dei conti: comunicazione ai componenti del G.A.P. 

da consolidare ed eliminazione operazioni infragruppo;  

 schemi di bilancio consolidato: Conto Economico, Stato Patrimoniale e Relazione sulla 

gestione consolidata comprensiva della Nota Integrativa; 

 con la deliberazione della Giunta regionale n. 423 dell’8 aprile 2024 “Bilancio consolidato della 

Regione Puglia per l’anno 2023. Definizione del gruppo e del perimetro di consolidamento ai 

sensi dell’allegato 4/4 del D.Lgs. n. 118/2011” è stato aggiornato con riferimento all’esercizio 

2023 il Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione Puglia - GAP (Allegato A) e l'elenco 

degli enti che rientrano nel Perimetro di Consolidamento - PC (Allegato B), ai sensi 
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dell’allegato 4/4 del d.lgs. 118/2011, ai fini della redazione del bilancio consolidato per l’anno 

2023; 

preso atto che: 

 il Perimetro di consolidamento è stato individuato analizzando le fattispecie rilevanti, così come 

previsto dal paragrafo n. 2 dell’Allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011;

 il Perimetro di consolidamento è stato individuato in conformità a quanto previsto dal paragrafo 

3.1 dell’Allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011;  

 ciascun soggetto rientrante nel Perimetro di consolidamento ha trasmesso le informazioni 

richieste dal punto 3.2 dell’Allegato n.4/4 al D.Lgs. n. 118/2011 ai fini della redazione del 

bilancio consolidato, in particolare: 

a) le informazioni necessarie all’elaborazione del Bilancio consolidato secondo i principi contabili 

e lo schema previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, se non presenti nella nota integrativa; 

b) la riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico secondo lo schema    previsto 

dall’allegato 11 al d.lgs 118/2011; 

c) la rilevazione dei movimenti contabili infragruppo; 

 la Relazione sulla gestione comprende la Nota integrativa; quest’ultima è redatta in ossequio 

a    quanto previsto dal paragrafo n. 5 dell’Allegato n. 4/4 al D.lgs. n. 118/2011. Il Collegio prende 

atto che alla Nota integrativa risultano allegati i seguenti prospetti: 

- il conto economico riclassificato raffrontato con i dati dell’esercizio precedente; 

- l’elenco delle società controllate e collegate comprese nell’area di consolidamento; 

 è stata assolta alla prescrizione della disposizione normativa dell’articolo 11, comma 6, lettera 

j), del d.lgs. n. 118/2011, con l’effettuazione di un’attività di riconciliazione delle partite 

debitorie/creditorie con enti strumentali e società controllate che si è resa funzionale all’elisione 

delle operazioni infragruppo, con la necessaria contabilizzazione delle rettifiche di pre-

consolidamento, al fine di annullare le differenze economiche e patrimoniali derivanti, da 

sfasamenti temporali dovuti a differenti sistemi contabili o differenti modalità di rilevazione 

contabile, mancati impegni di spesa/accertamenti, e altre fattispecie;  

 sono state dettagliate nella relazione sulla gestione consolidata, cui si fa rinvio, le differenze 

economiche e patrimoniali rilevate tra l’Ente Regione e gli enti facenti parte del Perimetro di 

consolidamento, nonché le rettifiche di pre-consolidamento effettuate al fine dell’elisione delle 

operazioni infragruppo. 

 risultano, pertanto, inclusi nel Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione, gli 

organismi, enti e società di seguito evidenziati:
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Allegato A) 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DELLA REGIONE PUGLIA per l’anno 2023 

DENOMINAZIONE 

 

ORGANISMI STRUMENTALI 

1 Consiglio Regionale della Puglia 

SOCIETA’ 

2 InnovaPuglia S.p.A. 

3 PugliaSviluppo S.p.A. 

4  Puglia Valore Immobiliare S.r.l. 

5 Acquedotto Pugliese S.p.A. 

6  Aeroporti di Puglia S.p.A. 

7  Terme Santa Cesarea S.p.A. 

ENTI STRUMENTALI 

8 Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio- 

ASSET 

9 Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali - ARIF 

10 Agenzia regionale per la protezione ambientale - ARPA 

11 Agenzia regionale per la tecnologia e innovazione - ARTI 

12 Agenzia regionale per il diritto allo studio - ADISU 

13 Agenzia regionale per il turismo - ARET Pugliapromozione 

14 Agenzia Regionale Strategica per la Salute e il Sociale- ARESS 

15 Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro-ARPAL Puglia 

16 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Nord Salento 

17 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Puglia Centrale 

18 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Capitanata 



 

8  

19 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Sud Salento 

20 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Jonica 

21 Fondazione Istituto pugliese di ricerche economiche e sociali - IPRES 

22 Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 

23 Fondazione Apulia Film Commission 

24 Fondazione Carnevale di Putignano 

25 Fondazione Focara di Novoli 

26 Fondazione Lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari 

27 Fondazione Notte della Taranta 

28 Fondazione Paolo Grassi  

29 Fondazione Pino Pascali, Museo d’arte contemporanea 

30 Fondazione Tatarella 

31 Fondazione Di Vagno 

32 Fondazione Fumarulo 

 

 

Nella relazione sulla gestione consolidata della Giunta, cui si rinvia, sono riportate le 

principali informazioni relative ai soggetti inclusi nel GAP di Regione Puglia così come 

richieste dall’allegato 4/4 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. Sempre nella relazione sulla gestione 

consolidata sono elencati gli enti e le società inclusi nel Perimetro di consolidamento, definito 

con DGR n. 423 dell’8 aprile 2024 in applicazione di quanto previsto dall’Allegato 4/4 del 

D.Lgs. 118/2011, e ss. mm. e ii., per effetto del quale a decorrere dall’esercizio 2017, sono 

considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati dalla capogruppo, le società in 

house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, a 

prescindere dalla quota di partecipazione.  

Nella tabella che segue sono indicati gli enti e le società considerate ai fini del 

consolidamento e nella relazione sulla gestione, cui si fa rinvio, sono riportate le principali 

informazioni (incidenza dei ricavi da Regione Puglia su valore della produzione, costi del 

personale e perdite ripianate dalla Regione Puglia) relative ai soggetti inclusi nel perimetro di 

consolidamento di Regione Puglia per il 2023 così come richieste dall’allegato 4/4 del D.lgs. 
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118/2011 e ss.mm.ii.: 

Allegato B) 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO DEL GRUPPO REGIONE PUGLIA per l’anno 2023 

DENOMINAZIONE 

 

ORGANISMI STRUMENTALI 

1 Consiglio Regionale della Puglia 

SOCIETA’ 

2 InnovaPuglia S.p.A. 

3 PugliaSviluppo S.p.A. 

4  Puglia Valore Immobiliare S.r.l. 

5 Acquedotto Pugliese S.p.A. 

6  Aeroporti di Puglia S.p.A. 

ENTI STRUMENTALI 

7 Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio- 

ASSET 

8 Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali - ARIF 

9 Agenzia regionale per la protezione ambientale - ARPA 

10 Agenzia regionale per la tecnologia e innovazione - ARTI 

11 Agenzia regionale per il diritto allo studio - ADISU 

12 Agenzia regionale per il turismo - ARET Pugliapromozione 

13 Agenzia Regionale Strategica per la Salute e il Sociale- ARESS 

14 Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro-ARPAL Puglia 

15 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Nord Salento 

16 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Puglia Centrale 

17 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Capitanata 

18 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Sud Salento 
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19 Agenzia regionale per la casa e l’abitare - ARCA Jonica 

20 Fondazione Istituto pugliese di ricerche economiche e sociali - IPRES 

 

 

Considerato che: 

 la scelta del metodo di consolidamento è avvenuta con il metodo integrale (per l’intero importo 

delle voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti strumentali controllati e delle società 

controllate), con inclusione nel bilancio della controllante, voce per voce, di tutte le attività, 

passività, costi e ricavi delle controllate, con contestuale eliminazione di tutti i valori inerenti a 

transazioni tra le società incluse nel perimetro di consolidamento, attribuendo infine, ai soci 

terzi di minoranza, la quota del patrimonio netto e del risultato di esercizio di loro pertinenza;  

 in sede di consolidamento sono state eliminate le operazioni e i saldi reciproci relativi alle 

operazioni infragruppo, perché costituiscono trasferimenti di risorse all’interno del gruppo;  

 l’identificazione delle operazioni infragruppo ai fini dell’eliminazione e dell’elisione dei 

relativi dati contabili è stata effettuata sulla base delle informazioni trasmesse dai componenti 

del gruppo, richieste dalla capogruppo.  

 sulla base dell’analisi delle differenze emerse dal confronto delle voci infragruppo si è 

proceduto con apposite scritture di rettifica finalizzate all’adeguamento dei bilanci dei soggetti 

al fine di renderli coerenti e confrontabili, tenuto conto della relazione che intercorre tra 

contabilità finanziaria e contabilità economico-patrimoniale. In particolare, l’Ente regionale ha 

evidenziato la difficoltà imputabile alle implicazioni della derivazione della contabilità generale 

dalla finanziaria che può comportare una distorsione nella rilevazione della competenza 

economica dei fatti di gestione laddove si applicano alcune regole particolari quali la 

ricognizione del costo in fase di impegno e il riaccertamento dei residui. Tali prescrizioni 

possono generare un disallineamento con i soggetti che adottano la contabilità civilistica e che 

sono tenuti alla stretta osservanza del principio della competenza economica anche ai fini della 

determinazione dell’imponibile fiscale. Le scritture di rettifica puntano proprio ad eliminare 

tale disallineamento, adeguando le risultanze contabili dei soggetti coinvolti secondo il 

principio della competenza economica. Questo passaggio si è reso necessario per poter 

concludere il processo di consolidamento con la fase successiva di elisione delle partite 

infragruppo. Si rinvia alla relazione e nota integrativa pag. 22 e ss; 

 la data di chiusura dei bilanci utilizzati per la predisposizione del consolidato è il 31 dicembre 

2023, coincidente con quello della capogruppo, 
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 sono stati considerati per ASSET, ARCA Puglia Centrale e ARCA Sud Salento i preconsuntivi 

trasmessi e nella relazione e nota integrativa pag. 19 e ss si dà evidenza dei differenti principi 

contabili applicabili agli enti interessati dal consolidamento 

 nel conto economico e nello stato patrimoniale di ciascun ente o gruppo intermedio che 

compone il gruppo, è identificata la quota di pertinenza di terzi del risultato economico 

d’esercizio, positivo o negativo, e la quota di pertinenza di terzi nel patrimonio netto, distinta 

da quella di pertinenza della capogruppo;  

 i bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo, rettificati secondo le modalità indicate 

in precedenza sono aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili, 

rettificati sommando tra loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale (attivo, passivo e 

patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e proventi, costi e oneri) per l’intero importo 

delle voci contabili con riferimento ai singoli bilanci delle società (cd. metodo integrale); 

 non sono presenti nel perimetro di consolidamento società per le quali è previsto dal principio 

contabile applicato il consolidamento con il metodo proporzionale, ossia le società a totale 

partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione, 

indipendentemente dalla quota di partecipazione, denominate nel principio contabile applicato 

“società partecipate”; 

 il valore contabile delle partecipazioni delle società consolidate è stato eliminato contro le 

corrispondenti frazioni di patrimonio netto delle stesse, per un valore di €. 531.229.833. Il 

valore contabile delle partecipazioni degli altri enti consolidati è stato eliminato con le 

corrispondenti frazioni di patrimonio netto nelle stesse, per un valore di €. 757.326.378;  

 nono sono presenti nel perimetro di consolidamento società che adottano un proprio bilancio 

consolidato, in quanto Acquedotto Pugliese S.p.A. a decorrere dall’esercizio 2023 non è più 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato con la società Aseco S.p.A.. 

 

 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

Nella seguente tabella sono riportati i dati contabili ed i principali aggregati dello Stato 

patrimoniale consolidato, comparato con i dati del precedente esercizio: 



 

12  

 

 



 

13  

 



 

14  
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ANALISI DELLE PRINCIPALI VOCI CHE COMPONGONO LO STATO 

PATRIMONIALE 

Di seguito si evidenziano con modalità comparativa con l’esercizio finanziario precedente 

al 2022 i dati riguardanti le principali voci che compongono lo stato patrimoniale riportando le 

differenze. 

Immobilizzazioni – Immobilizzazioni immateriali 
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L’incremento delle Immobilizzazioni immateriali rispetto all’esercizio precedente, è legato 

principalmente all’aumento delle Immobilizzazioni in corso e acconti e delle Altre immobilizzazioni 

della Società Acquedotto Pugliese rispetto all’esercizio precedente, relativo, in particolare , a costi 

sostenuti per la personalizzazione di programmi già in dotazione e per l’acquisto di nuove licenze 

software per circa euro 6,3, agli anticipi erogati ai fornitori per la realizzazione di opere idriche, 

depurative e fognarie per circa euro 59,4 milioni e agli interventi incrementativi della vita utile dei 

beni di terzi, rappresentati da infrastrutture del S.I.I. in concessione, per circa euro 89 milioni.  

Le “Immobilizzazioni in corso ed acconti” pari a euro 648.930.457 riguardano per circa euro 562,5 

milioni la controllata Acquedotto Pugliese S.p.A.; l’importo è comprensivo degli anticipi a fornitori 

al lordo dei contributi in conto capitale riconosciuti e riclassificati nei risconti passivi, e comprende 

principalmente costi relativi alla progettazione e realizzazione di impianti depurativi, opere idriche e 

fognarie. Inoltre, per circa euro 58 milioni riguardano Regione Puglia; trattasi principalmente di 

investimenti in corso per la realizzazione di infrastrutture digitali e banche dati per l’erogazione di 

servizi digitali.  

La voce “Altre Immobilizzazioni immateriali” per complessivi euro 1.246.596.854 risulta così 

disaggregata per Società/Ente:  
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L’importo più significativo è afferente alla società Acquedotto Pugliese S.p.A. per €. 1.236.813.390, 

che comprende €. 1.035.000,00 relativi a manutenzione straordinaria su beni di terzi rappresentati da 

infrastrutture S.I.I. in concessione e i rimanenti per costi per allacciamenti e tronchi. 

Immobilizzazioni materiali 

 

 

 
L’incremento delle Immobilizzazioni materiali rispetto all’esercizio precedente è legato 

principalmente all’aumento del patrimonio della capogruppo, per circa 182 milioni in seguito alla 

rideterminazione e conseguente rettifica del valore del Demanio ferroviario e Ramo Bonifica, nonché 

alle spese sostenute per lavori alla realizzazione della strada regionale n. 8 per circa 7 milioni. Di 

seguito le voci più rilevanti: 
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Immobilizzazioni finanziarie 

 

 

Il valore delle Immobilizzazioni finanziarie registra un incremento legato principalmente al 

consolidamento nel 2023 del bilancio individuale della società Acquedotto Pugliese S.p.A. rispetto al 

bilancio consolidato con Aseco Sp.A. redatto sino al 31.12.2022.  

 

Crediti 

 
 

L’incremento dei crediti, rispetto all’esercizio precedente, deriva principalmente dall’aumento dei 

crediti della Regione Puglia relativi sia a tributi che per trasferimenti e contributi verso 
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amministrazione pubbliche e verso altri soggetti. Si rinvia alla relazione sulla gestione per un 

dettaglio delle voci (pag. 40 e ss.) 

 

Disponibilità liquide 

 
 

Il decremento delle disponibilità liquide è imputabile principalmente alla diminuzione delle 

disponibilità liquide di pertinenza della capogruppo Regione Puglia per circa 854 milioni di euro e 

della Società Acquedotto Pugliese Spa per circa 108 milioni. Esse sono costituite principalmente da 

conti di tesoreria e depositi bancari e postali, oltre che da denaro e valori in cassa. Si rinvia alla 

relazione sulla gestione per il dettaglio della disaggregazione delle voci relative alla disponibilità 

liquida (pag. 42). 

L’ente ha precisato le disponibilità liquide regionali complessive risultanti alla fine dell’esercizio 

2022 sono state classificate in linea con il Piano dei conti integrato (ex Allegato 6/3 al D.Lgs 

118/2011) introdotti dal DM 7 settembre 2020. Alla voce C.IV.1.a) è esposto il saldo di cassa 

complessivo riferito alla Gestione ordinaria e Sanitaria, mentre alla voce C.IV.4 è esposto il valore 

complessivo dei saldi di cassa riferiti alle Contabilità speciali accese presso Banca d’Italia, diversi 

dal conto di Tesoreria Unica. Inoltre, si evidenzia che alla voce “Denaro e valori in cassa” è iscritta 

il valore di 232.230 riferito esclusivamente agli enti facenti parte del perimetro di consolidamento. 

 

Patrimonio netto 

 

Il prospetto del patrimonio netto mette in evidenzia un incremento. 

Tuttavia, l’ente regionale ha precisato la circostanza che già a decorrere dal rendiconto 2021, a 

seguito dell’attuazione dell’articolo 4 del Decreto Ministeriale 1° settembre 2021, sono state 

introdotte rilevanti modifiche all’Allegato 4/3 - Principio contabile applicato concernente la 

contabilità economico patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria al D.Lgs. 118/2021 e 

l’articolo 9 del Decreto Ministeriale 1° settembre 2021 e modificato lo schema del bilancio 
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consolidato di cui all’allegato 11 al d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. aggiungendo altresì la voce 

“Patrimonio netto di gruppo” e la voce “Patrimonio netto di pertinenza di terzi”.  

Il decremento del fondo di dotazione è riconducibile essenzialmente alle movimentazioni in 

diminuzione rilevate da Regione Puglia.  

Si rileva un incremento del risultato d’esercizio del rendiconto consolidato di Regione Puglia 

con il Consiglio Regionale di €. 222,9 rispetto all’esercizio precedente. 

Si rinvia alla nota integrativa dove sono evidenziati gli effetti dell’adozione del nuovo schema 

del patrimonio netto per entrambi gli esercizi. 

 

 
 

Il fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi pari a 271.777 ed il risultato economico di pertinenza 

di terzi pari ad euro (12.915), esprimono rispettivamente le quote del patrimonio e del risultato 

economico spettanti agli azionisti e soci di minoranza delle società ed enti non controllati integralmente 

dalla Regione Puglia, in particolare Aeroporti di Puglia S.p.A. ed IPRES. 

 

FONDO PER RISCHI E ONERI 
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I fondi per rischi ed oneri, pari ad euro 848.833.125 includono per euro 807.351.472 “Altri 

Fondi” e si rinvia alla relazione sulla gestione per la disaggregazione delle voci. 

 

Debiti 

 

 

 

L’Ente ha evidenziato che conformemente alla modifica introdotta dal D.M. 1° settembre 2021, la voce 

D.1.b) – Debiti verso le altre amministrazioni pubbliche non comprende la stratificazione temporale dei 

debiti della capogruppo in partite di giro, compresa la quota di competenza 2021, relativa alle restituzioni 

allo Stato dell’anticipazione sanitaria in attesa dell’adozione della regolazione contabile, ammontante ad 

euro 718.969.978, registrata nella voce D.5.d) Altri debiti – Altri.  

L’incremento dei debiti, rispetto all’esercizio precedente, deriva principalmente dall’aumento dei debiti 

per trasferimenti per contributi verso altre amministrazioni pubbliche di pertinenza della capogruppo. 
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Inoltre, l’Ente, con riferimento ai debiti da finanziamento riportati alla voce D.1 del Passivo, per euro 

1.161.641.076 corrispondente all’esposizione debitoria complessiva della Regione Puglia, precisa nello 

specifico:  

- conformemente alla modifica introdotta dal D.M. 1° settembre 2021, la voce D.1.b) Debiti v/altre 

amministrazioni pubbliche espone l’esposizione debitoria regionale riferita alle anticipazioni di liquidità 

contratte con il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) ai sensi del D.L. 35/2013, pari a 

496.748.389 euro;  

- nella voce D.1.d) – Debiti verso altri finanziatori, la cui quota di pertinenza regionale ammonta 

complessivamente ad euro 664.892.687, figurano in particolare per euro 613.588.278 i debiti verso la 

Cassa Depositi e Prestiti e per euro 51.304.328 i prestiti verso la Banca Europea degli investimenti. A 

seguito dell’aggiornamento riguardante le modalità di contabilizzazione dei debiti e dei crediti finanziari 

di cui al D.M. 1° settembre 2021, il finanziamento di 80 milioni di euro, ad erogazioni multiple, previste 

dall’accordo quadro di prestito di pari importo stipulato nel 2020 con la Banca Europea per gli 

Investimenti (BEI), non è stato iscritto nello stato patrimoniale né tra i crediti e né tra i debiti.  

Con riferimento ai debiti, si elencano di seguito le voci più rilevanti al 31 dicembre 2023:  

- i “Debiti da finanziamento” per euro 1.459.028.556 includono per euro 496.748.389 debiti verso 

altre amministrazioni pubbliche imputabili alla Regione Puglia, per euro 296.043.539 debiti 

verso banche e tesoriere, questi ultimi imputabili principalmente per euro 261.624.968 ad 

Acquedotto Pugliese S.p.A., (si tratta del finanziamento stipulato con la Banca Europea per gli 

Investimenti (BEI) a dicembre 2017 ed erogato a dicembre 2019 per far fronte al piano di 

investimenti significativi pianificato ed approvato dalla Regione Puglia e dall’AIP) e per euro 

34.418.467 ad Aeroporti di Puglia S.p.A., ed infine debiti verso altri finanziatori per euro 

666.236.628, imputabili principalmente alla Regione Puglia per euro 664.892.687;  

- per i “debiti verso fornitori” pari ad euro 863.899.016, si rinvia alla relazione sulla gestione per 

la disaggregazione delle voci (pag. 47). 

- i “debiti per trasferimenti e contributi” per euro 7.682.762.432 includono: debiti di pertinenza 

della capogruppo regione Puglia per euro 7.654.691.714, debiti di Arca Sud Salento per euro 

11.111.564, debiti di Arca Capitanata per euro 3.329.663, debiti di ARIF per euro 8.193.778, 

debiti di ADISU per euro 1.117.666, debiti di Arca Nord Salento per euro 630.278, debiti di Arca 

Puglia Centrale per euro 322.409, debiti di Arti per euro 448.297 e debiti di Pugliapromozione 

per euro 82.353, debiti Aress per euro 188.107, Acquedotto Pugliese per 3.094.900 relativi ai 

debiti verso la società collegata Aseco;  

- per gli “altri debiti” per euro 1.453.394.482 si rinvia alla disaggregazione delle voci indicata 

nella relazione sulla gestione (pag. 48). 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

 

Nella seguente tabella sono riportati i dati contabili ed i principali aggregati del Conto 

economico consolidato, comparato con i dati del precedente esercizio: 
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ANALISI DELLE PRINCIPALI VOCI CHE COMPONGONO IL CONTO 

ECONOMICO CONSOLIDATO 

Di seguito si evidenziano con modalità comparativa con l’esercizio finanziario precedente 

al 2022 i dati riguardanti le principali voci che compongono il conto economico consolidato 

riportando le differenze. 

Componenti positivi della gestione 



 

25  

 

 

Relativamente ai componenti positivi della gestione, si elencano di seguito le voci più rilevanti:  

- i proventi da tributi, pari ad euro 7.451.102.744 sono principalmente di pertinenza della 

Regione Puglia;  

- i proventi da fondi perequativi, pari ad euro 383.727.476 sono integralmente di pertinenza 

della Regione Puglia;  

- i proventi da trasferimenti e contributi per euro 5.541.346.861 sono principalmente di 

pertinenza della Regione Puglia;  

- i ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici per euro 655.430.791 

includono: a. proventi derivanti dalla gestione di beni per euro 53.923.440 di pertinenza 

principalmente delle Agenzie per la Casa e l’Abitare (ARCA); b. ricavi e proventi dalle 

prestazioni di servizi per 601.506.596 euro, di Acquedotto Pugliese S.p.A., per 95.609.339 

euro di Aeroporti di Puglia S.p.A, per 7.565.276 dell’Agenzia ARIF e dell’Agenzia ADISU 

per 18.702.870 euro, Agenzia ARPA euro 2.950.992 e Innovapuglia S.p.A. per 1.675.553 

euro. 

Per le altre voci si rinvia alla relazione sulla gestione (pag. 51). 

 

Componenti negativi della gestione 
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Si registra un lieve incremento rispetto all’esercizio precedente e si fa rinvio alla nota 

integrativa per l’illustrazione delle singole voci più significative. 

 

Ammortamenti 

 

Ammortamenti e svalutazioni per euro 401.732.592, così ripartiti:  
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Proventi e oneri finanziari 

 

 

I proventi finanziari per euro 20.945.351 includono principalmente euro 20.712.614 di pertinenza 

di Acquedotto Pugliese S.p.A e 232.737 di pertinenza della Regione Puglia.  

Per gli oneri finanziari nel dettaglio si rinvia alla relazione sulla gestione (pag. 57). 

Proventi e oneri straordinari 
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I proventi straordinari per euro 870.836.974 e gli oneri straordinari per euro 323.809.908, includono 

principalmente importi di pertinenza della Regione Puglia.  

Le sopravvenienze attive sono relative principalmente alla riduzione di debiti esposti nel passivo del 

patrimonio della capogruppo.  

Nelle sopravvenienze passive trovano allocazione principalmente le insussistenze dell’attivo 

determinate dalle eliminazioni per insussistenza in parte entrata della capogruppo. 

 

Risultato dell’Esercizio 

Il risultato economico d’esercizio consolidato evidenzia un utile pari ad euro 474.603.696. 

Il risultato di esercizio evidenzia un incremento r i s p e t t o  all’anno precedente, tuttavia, distinto 

in risultato dell’esercizio di gruppo pari ad €. 474.616.611 ed in risultato dell’esercizio di pertinenza 

di terzi pari ad €. (12.915), relativo alla quota spettante agli azionisti e soci di minoranza di aeroporti 

di puglia S.p.A. per (15.227) euro ed IPRES per 2.312. 

 

CONCLUSIONI 

 

Il Collegio dei Revisori tenuto conto che: 

 il Bilancio consolidato 2023 della Regione Puglia è stato redatto secondo gli schemi previsti 

dall’Allegato n. 11 al D.Lgs. n. 118/2011 e la Relazione sulla gestione consolidata comprensiva 

della Nota Integrativa contiene le informazioni necessarie per una completa informativa; 

 il Perimetro di consolidamento risulta correttamente determinato; 

 la procedura di consolidamento risulta complessivamente conforme al Principio contabile 

applicato concernente il Bilancio consolidato di cui all’Allegato n. 4/4 al D.Lgs. n.118/2011, ai 
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principi contabili generali civilistici e a quelli emanati dall’Organismo Nazionale di Contabilità 

(OIC); 

attesta la corrispondenza del Bilancio consolidato dell’esercizio finanziario 2023 della 

Regione Puglia alle risultanze della gestione e ritiene di poter proporre l’approvazione dello 

stesso. 

 

 

  

 IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  

  

  Dott. Giuseppe Mongelli   

 

  

  Dott. Francesco Marcone   

  

  

  Dott. Vincenzo Rutigliano   
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